

                                           

Mobilità dei... fattori produttivi

Agli strumenti finora utilizzati per contrastare l’emergenza dell’inquinamento da traffico (targhe alterne, blocchi parziali della circolazione, domeniche ecologiche) sta per aggiungersi l’attivazione di una figura, che da tempo cercava di affiorare dai fiumi di parole degli infiniti dibattiti e dai torrenti di inchiostro di studi, elaborazioni e provvedimenti (con risultati comunque non molto soddisfacenti).

Il Ministero dell’Ambiente ha approvato le richieste di contributo per 14 milioni di euro, la metà dei fondi che consentiranno di attivare gli interventi elaborati dai “mobility managers” per una spesa complessiva prevista in 28 milioni di euro nei comuni di Roma, Genova, Torino, Milano, Parma e Vercelli e nelle province di Milano, Firenze e Rimini.
Il “mobility manager” è la figura preposta ad “ottimizzare” i trasferimenti dei dipendenti per il raggiungimento dei posti di lavoro.

Il primo obiettivo dovrebbe essere quello di ridurre, possibilmente eliminare, l’uso dell’automobile.

Posto che, tra i pochi irriducibili che ancora la usano per andare dal tabaccaio, la maggior parte degli automobilisti, pur convinta del danno per la salute e la qualità della vita, il portafoglio e l’ambiente, non ha un’alternativa per raggiungere il luogo di lavoro.

Da questo spunto di cronaca derivano alcune riflessioni sulla nostra realtà lavorativa.

Credevamo ormai finiti i tempi, in cui la lontananza della sede di lavoro dalla residenza veniva considerata, nella nostra Azienda, utile e formativa.

Qualche dispettuccio personale, che magari ancora oggi dura più del necessario (come, per esempio, massimizzare il disagio del dipendente senza incorrere nell’obbligo del rimborso auto).

Qualche situazione di pendolarismo legata, più o meno volontariamente, al possesso di specifiche competenze.

Ma, nel complesso, da una decina di anni a questa parte la mobilità aveva cessato di essere un problema prioritario, se non – ripetiamo – in qualche caso.

Poi i banchieri dell’ex foresta pietrificata hanno scoperto i consulenti.

Hanno fatto irruzione nella nostra vita uomini incravattati e dall’aria aggressiva, intimando: “Mani in alto, questa è una fusione!”.

Dai sofisticati piani di merger (unione) e downsizing (dimagrimento) delle aziende sono scaturiti massicci spostamenti di attività e persone.

Tutti indispensabili ?

Nell’epoca in cui la tecnologia avrebbe dovuto semplificarci la vita, spesso questi spostamenti sono dovuti unicamente all’incapacità e alle insicurezze di capi più o meno intermedi.

Rispondere giuridicamente e/o funzionalmente a entità e persone (fisicamente) lontane non dovrebbe risultare impossibile nell’era del telelavoro, delle tele e audioconferenze, delle autostrade telematiche, della banda larga e di tutto il resto.

Non possiamo accettare che parole come Ecologia, Famiglia e Qualità della vita siano considerate solo ronzii lontani e fastidiosi.

Tutti sappiamo che nuove e ulteriori trasformazioni organizzative e ristrutturazioni societarie incombono.

Riteniamo utile ricordare che sarà impossibile raggiungere gli “obiettivi strategici” della nuova operazione, senza:

· la condivisione dei lavoratori e di chi li rappresenta

· una giusta e doverosa considerazione del diverso peso in termini di mobilità (e non solo) finora sopportato dalle diverse componenti dell’attuale Gruppo Cardine (anche per questa puntualizzazione ci accuseranno di voler fare i difensori della “venezianità”?).

È invece certamente superfluo rammentare che l’assenza di risultati immediati consentirebbe certamente agli advisor (i mitici consulenti) di poter formulare, magari a brevissimo termine, nuove costose proposte di re-engineering (riorganizzazioni) e di fantasiosi master plan (piani) …

… ma farà anche saltare importanti e ben remunerate careghe. 
Aderente alla


FALCRI


Federazione Autonoma Lavoratori


 del Credito e del Risparmio Italiani





L I B E R O





Segreteria Aziendale e Provinciale : 30174 VE-Mestre, Via della Montagnola 37;


tel. e fax  041-5441133 – cell. 3280019247  Volantino  n° 22 del 20 marzo 2002 








Libero/FALCRI


